
La mano di Gesù 

L a nostra vita è chiamata prima o poi a 
scontrarsi con la malattia, la sofferen-

za, la morte. Tre realtà che vogliamo di-
menticare, perché, inattese e imprevedibi-
li, ci ricordano che siamo deboli e fragili, 
sembrano smentire il seme di assoluto che 
pure avvertiamo dentro di noi. Di fronte 
alla malattia e alla sofferenza, al dolore 
ingiusto, ci ribelliamo contro Dio. Gli chie-
diamo: “Dove sei, Dio?”. Ci chiediamo: “Se 
Dio è Padre buono, perché la sofferenza?”. 
La risposta ci viene dal brano di Vangelo 
odierno. Dopo la visita alla Sinagoga 
(Vangelo di domenica scorsa), dove ha guarito un indemoniato, Gesù si reca a casa di 
Pietro, lasciandosi ancor coinvolgere nelle povertà e nelle sofferenze delle persone 
che incontra. Prende la mano della suocera di Pietro, per farla “risorgere” (è questo il 
verbo che usa san Marco) dalla sua malattia. Lo vediamo sulla porta di casa, fino a 
notte, accogliere e guarire “molti che erano affetti da varie malattie”. Lo seguiamo 
mentre prima dell’alba si raccoglie in preghiera, certamente per ritrovare nello Spirito 
Santo le motivazioni profonde della sua azione, ma - possiamo pensare - anche per 
presentare al Padre la sofferenza di coloro che incontra. 
Se il dolore ci interpella, allora, guardiamo la mano della suocera di Pietro stretta nel-
la mano di Gesù. Pensiamolo mentre tocca un lebbroso per purificarlo (Vangelo di 
domenica prossima), mentre spalma di fango gli occhi del cieco nato o tocca la lingua 
e gli orecchi a un sordomuto; mentre, commosso dal dolore della madre, tocca la ba-
ra del giovane a Nain; quando piange sulla tomba dell’amico Lazzaro.Ricordiamo co-
me, nell’Orto degli Ulivi, Gesù rifiuta l’idea della sua morte, anche se poi accetta di 
compiere la volontà del Padre. Contempliamo Gesù sulla Croce: apre le braccia per 
prendere su di sé, insieme al peccato, tutto il dolore e la sofferenza del mondo. Dove 
c’è sofferenza, là, proprio là, Dio tocca la nostra vita. Dio soffre con noi, si arrabbia 
con noi, si ribella con noi. Con il suo toccare con mano il dolore e la sofferenza, Gesù 
incarna il modo giusto di vivere la vita e le relazioni. Saranno i suoi discepoli dopo di 
lui a dover assumere il suo stile di vita. E, per una volta, iniziano bene: sono loro, in-
fatti, a parlargli della suocera di Pietro. 
Oggi, tocca a noi: tutti,  prima o poi, cercano aiuto,  sostegno,  consolazione, speranza 
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nel dolore, una mano concreta nella povertà … Tutti cercano Gesù. Quindi tutti cerca-
no noi. Noi che siamo cristiani e che portiamo il nome di Gesù nel cuore e nella vita. 
Toccando la sofferenza, renderemo la nostra vita più simile a quella di Dio.    Paolo M. 
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FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES 
 

Domenica 11 febbraio  

si celebra la festa della Madonna di Lourdes  

    e la Giornata Mondiale del Malato 
 

I fedeli della parrocchia di S. Maria di Lourdes  
sono invitati a partecipare Domenica 11 febbraio 

 

ore 9.30 S. Messa solenne 
 

Concluderemo la giornata di festa  
con il “Pranzo di Famiglia” in patronato 

 
 

2024 - Anno della preghiera 
 

D opo l'anno dedicato alla riflessione sui documenti e allo studio dei frutti del 
Concilio Vaticano II, il 2024, su proposta di Papa Francesco sarà l'anno della 

Preghiera. In preparazione al Giubileo, le Diocesi sono invitate a promuovere la 
centralità della preghiera individuale e comunitaria. Lo ha ricordato il Pontefice il 
31 dicembre durante la celebrazione dei Primi vespri di Maria SS. Madre di Dio e 
del Te Deum, menzionando il prossimo Giubileo incentrato sul tema Pellegrini di 
Speranza: “un pellegrinaggio, specialmente se impegnativo, richiede una buona 
preparazione. Per questo il 2024, che precede il Giubileo, è dedicato alla preghie-
ra. Tutto un anno dedicato alla preghiera. E quale maestra migliore potremmo 
avere della nostra Santa Madre? Mettiamoci alla sua scuola: impariamo da lei a 
vivere ogni giorno, ogni momento, ogni occupazione con lo sguardo interiore rivol-
to a Gesù. Gioie e dolori, soddisfazioni e problemi. Tutto alla presenza e con la 
grazia di Gesù, il Signore. Tutto con gratitudine e speranza”. 
 

Pensieri  dei ragazzi della cresima 
 

A ver ricevuto il sacramento della Cresima è davvero così importante nella vita? 
Cosa resta dopo una bella e partecipata celebrazione, dopo i regali e gli auguri 

ricevuti in una giornata speciale e ricca di emozioni? Cos’è cambiato? A scuola i 
voti sono  più o meno gli stessi, i problemi   sono i medesimi del giorno prima, il 
mio modo di relazionarmi con gli altri non sembra essere poi così diverso, ricado 
sempre negli stessi errori… eppure, non so spiegarmi come, ma dentro di me mi 
accorgo che in certi momenti provo ad affrontare le situazioni con più responsabi-
lità, mi sento più sereno rispetto a problemi che prima mi sembravano insormon-
tabili, cerco di impegnarmi di più a scuola, con gli amici, nello sport… 
Signore, grazie per il dono che mi hai fatto: fa che sia sempre il tuo Spirito a gui-
darmi lungo il mio cammino. 



Breve resoconto del Consiglio 
Pastorale del 25/01/2024 
 

Verifica del Tempo di Natale 
Le celebrazioni sono state ben curate, pur-
troppo non sempre numericamente parteci-
pate, soprattutto dopo il Natale, nonostante 
si siano tenute celebrazioni aggiuntive ri-
spetto ai consueti orari festivi. Ben parteci-
pata è sicuramente risultata la Messa della 
Notte di Natale celebrata  unitariamente a 
S. Rita. È stato lamentato qualche proble-
ma di comunicazione degli orari, di cui si 
terrà conto per il futuro. 
 

Preparazione del Tempo di Quaresima 
È stato predisposto il calendario degli im-
pegni e delle celebrazione del periodo di 
Quaresima e della Settimana Santa che 
verrà reso noto in seguito.  
Per quanto riguarda l’aspetto caritativo, 
saranno riproposte la Colletta “Un pane per 
amor di Dio” e la raccolta viveri in favore 
delle famiglie assistite dalla San Vincenzo. 
 

Varie ed eventuali 
 Il Parroco ha illustrato alcune indicazio-
ni diocesane, in primo luogo relative alla 
necessità di favorire l’individuazione di 
laici, uomini e donne,disposti ad assumere 
i ministeri istituiti del catechista, del lettora-
to e dell’accolitato, a servizio delle necessi-
tà della Comunità diocesana. Potrebbe 
essere inoltre rivisto il territorio del Vicaria-
to di Mestre, ora eccessivamente esteso, e 
ridisegnate alcune Collaborazioni Pastorali. 
 La missione degli evangelizzatori di 
strada del 19 gennaio ha confermato la 
problematicità del nostro territorio. Un gra-
zie all’impegno profuso da queste persone, 
abituate all’incontro ed all’invito verso chi-
unque, attingendo forza da Gesù Eucaristi-
a. Però, a parte tre adulti - e cinque giovani 
che hanno offerto bevande calde e dolci a 

chi ha accettato l’invito - la Collaborazione 
Pastorale è stata la grande assente. Al di 
là dello specifico momento, questa iniziati-
va deve essere di stimolo perché sappia-
mo aprire occasioni nuove di incontro e di 
coinvolgimento, soprattutto verso la classe 
di età (tra i 30 e i 60 anni) più restia 
all’impegno continuativo. Deve esserci 
chiaro che il primo incontro avviene fuori 
dalle sacrestie, sulla strada, nella concre-
tezza della vita. Da questo primo incontro 
umano può poi partire, in un secondo mo-
mento, l’annuncio del Vangelo, quale com-
pimento dell’umanità. 
 È ancora in fase di definizione il possi-
bile utilizzo della Canonica di Santa Rita 
per la quale si sta valutando la possibilità di 
affittarla.  
 

Il Consiglio si è aggiornato a sabato 24 
febbraio alle ore 14.30, per vivere un mo-
mento prolungato di sinodalità e di discer-
nimento spirituale sui temi relativi alla for-
mazione alla fede ed alla vita nonché alla 
corresponsabilità ed alla sinodalità, secon-
do le indicazioni diocesane. 
 

Catechisti delle Collaborazioni 
Pastorali insieme 
 

U n bel segno di Chiesa c’è stato lu-
nedì 22 gennaio  quando ci siamo 

trovati con i catechisti delle collabora-
zioni pastorali della zona per fare un 
incontro di formazione. Iniziare con la 
celebrazione eucaristica e la partecipa-
zione di tutti e tre i parroci è un segnale 
forte di quanto sia importante, nono-
stante tutte le difficoltà possibili, lavora-
re e camminare insieme. È un cammino 
che, se portato avanti in tutte le sue 
conseguenze, forse ci permetterà di 
essere più aderenti nell’annuncio 
dell’amore del Signore, nel nostro terri-
torio. 

 

 

 

 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17:30 (SML) - 17:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 17.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
Durante la scorsa settimana è tornata alla casa del Padre: 

Striato Ada della parrocchia di S. Rita 
 “Donale o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Recita del Rosario a  S. Maria di Lourdes  il lunedì alle ore 18.00, a S. Rita il martedì 

ed il venerdì alle ore 17.00 
 Martedì 6 febbraio incontro dei catechisti alle ore 19.00 
 Incontri dei Gruppi di Ascolto della Parola. 
 Giovedì 8 febbraio, Festa parrocchia di Altobello  

Nuovo direttivo 

L unedì 29 si è svolta l'assemblea dei soci dell'Associazione grande organo di S. Rita, 
nel corso della quale un aspetto importante è stato il rinnovo delle cariche del 

direttivo. Don Marco è stato confermato presidente, vice presidente Mario Veccia, 
direttore artistico Roberto Scarpa Meylougan, Andrea Miatto tesoriere e segretario 
Davide De Grandis. Buon lavoro al nuovo direttivo nel promuovere l'attività concerti-
stica e la promozione dello strumento. L’Associazione invita quanti fossero interessati 
a diventarne soci di rivolgersi direttamente a don Marco, e poter così dare il proprio 
apporto alle attività dell’Associazione.   

per bambini e ragazzi 

OGGI alle ore 15.oo 
Patronato di via Piave 

 

NON MANCARE E PORTA TUTTI I TUOI AMICI E LE TUE AMICHE 
Sono graditi dolci e bibite da condividere in compagnia 

 

Domenica 11 febbraio 2024 
 

Patronato S. Maria di Lourdes ore 12.30       Primo piatto per tutti of-
ferto dal Patronato Secondi piatti, dolci, ecc. ...in condivisione “porta e offri” 

Dopo il pranzo, tombolata e intrattenimento in compagnia 

Compilare e consegnare l’iscrizione dopo la Messa o in segreteria entro venerdì 9 febbraio  

 


